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Oggi in Padova, nell’apposita sala di riunione, alle ore 14:35, si è riunito, regolarmente convocato, 
il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 

Approvazione del verbale della seduta del 05 aprile 2016 

1. Comunicazioni

1. Stipula di nuovi accordi bilaterali internazionali

2. Statuto, Regolamenti, Ordinamento didattico

1. Designazione Difensore civico - data di presentazione candidature

2. Regolamento delle carriere degli studenti. Modifica dell’art. 22 commi 5, 13, 14 – “Iscrizione agli
accertamenti di profitto. Verbalizzazione”.

7. Studenti - Dottorandi e specializzandi

1. Accordo di cooperazione con l’Université de Versaille Saint Quentin en Yvelines e con la
Chambre de commerce et d'industrie de Paris Ile de France - Institut Superieur international du
parfum de la cosmetique et de l'aromatique, per la realizzazione del programma denominato:
European Fragrance and Cosmetic Master (EFCM) - rinnovo

2. Corsi estivi a Bressanone: organizzazione e proposte per l'a.a. 2015/16

3. Revisione della contribuzione studentesca per  l’a.a. 2016/17 - parere

4. Attivazione del X X X I I ciclo dei corsi di dottorato di ricerca. Approvazione dell'avviso di se-
lezione per l'ammissione ai dottorati

8. Strutture didattiche, di ricerca e di servizio

1. Centro di Ateneo per la Disabilità e l'Inclusione - istituzione

2. Autorizzazione strumenti telematici per Consigli Direttivi dei Centri di Ateneo.

3. Riorganizzazione delle classi e della tipologia delle Scuole di specializzazione di area sanitaria
-  Direzioni

4. Associazione Centro Studi sulla Cina Contemporanea - adesione al Comitato di Sostegno

9. Personale

1. Prof. Gerolamo Lanfranchi  - Autorizzazione riduzione carico didattico per l’anno accademico
2016-2017

2. Prof.  Marco Ferrante - Autorizzazione riduzione carico didattico per l’anno accademico
2016-2017
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3. Prof.ssa Patrizia Burra - Autorizzazione riduzione carico didattico per l’anno accademico
2016-2017

4. Prof. Giulio Vidotto - Autorizzazione riduzione carico didattico per l’anno accademico
2016-2017

Nominativo Ruolo P A Ag 
Prof. Rosario Rizzuto Rettore X 
Prof. Giovanni Antonio Longo Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
Prof. Carlo Pellegrino Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
Prof.ssa Francesca Soramel Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X 
Prof. Stefano Merigliano Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Maurizio Borin Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Giulio Vidotto Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X 
Prof. Giuseppe Amadio Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof. Jacopo Bonetto Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof. Guglielmo Weber Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X 
Prof. Massimiliano Zattin Professore I fascia Macroarea 1 X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto Professore I fascia Macroarea 2 X 
Prof. Antonio Varsori Professore I fascia Macroarea 3 X 
Prof. Matteo Longo Professore II fascia Macroarea 1 X 
Prof. Marco Rossato Professore II fascia Macroarea 2 X 
Prof. Mauro Varotto Professore II fascia Macroarea 3 X 
Prof. Enrico Grisan Ricercatore Macroarea 1 X 
Prof. Michele Drigo Ricercatore Macroarea 2 X 
Prof.ssa Francesca Vianello Ricercatore Macroarea 3 X 
Dott. Andrea Berto Rappresentante del Personale tecnico am-

ministrativo 
X 

Dott. Tiziano Bresolin Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X 

Dott. Giorgio Valandro Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X 

Sig.ra Anna Azzalin Rappresentante degli studenti X 
Dott. Claudio Bassot Rappresentante degli studenti X 
Sig. Roberto Barattini Rappresentante degli studenti X 
Sig.ra Anna Laura Cortinovis Rappresentante degli studenti X 
Sig. Filippo Zamparo Rappresentante degli studenti X 

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Sono presenti: 
- su invito del Magnifico Rettore, il Prof. Giancarlo Dalla Fontana, Pro Rettore Vicario; 
- il Direttore Generale, Dott.ssa Emanuela Ometto, in qualità di Segretario verbalizzante. 
Sono inoltre presenti Caterina Rea e Federica Negrisolo del Servizio Organi Collegiali, che coa-
diuvano il Direttore Generale. 
Il Rettore, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 

Con il consenso unanime dei Senatori presenti, considerata la disponibilità oraria dei Pro Rettori 
delegati invitati ad illustrare le pratiche di loro interesse, l'ordine di discussione delle pratiche è 
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così modificato: 02/01, 02/02, 07/02/ 07/03, 07/01, 07/04, 08/04, 08/01, 08/02, 08/03, 09/01, 
09/02, 09/03, 09/04. 

Il Rettore Presidente comunica che i rappresentanti degli studenti Bassot, Barattini e Cortinovis 
hanno presentato una mozione per inserire, all’interno della proposta all’ordine del giorno del 
Senato odierno relativa alla revisione del sistema dei contributi studenteschi, la richiesta di aboli-
zione della tassa di iscrizione ai Corsi di dottorato a carico dei dottorandi senza borsa. Il Rettore 
condivide il provvedimento nel merito, tuttavia ritiene più opportuno che sia presentato attraverso 
una proposta di delibera ad hoc; comunica quindi al Senato che la discussione verrà affrontata 
nella prossima seduta utile, in modo da permettere agli uffici di istruire la pratica. 

Oggetto: Approvazione del Verbale seduta del 05 aprile 2016 
Il Rettore Presidente chiede al Senato Accademico di approvare il Verbale n. 9 della seduta  del 
05 aprile 2016. 
Il Senato Accademico 
− Visto il testo del verbale n. 9 del 5 aprile 2016 

Delibera 
di approvare il verbale nella sua integralità. 

Oggetto: Stipula di nuovi accordi bilaterali internazionali 
N. o.d.g. : 01/01 UOR: Servizio Relazioni Internazionali 

Il Rettore Presidente ricorda che, ai fini di incrementare il grado di internazionalizzazione, è inte-
resse dell’Ateneo confermare i rapporti di collaborazione internazionale già esistenti e siglare nuovi 
accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di prestigio. 
La procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali, approvata con delibera rep. 168 
del Senato Accademico nella seduta del 5 dicembre 2011, stabilisce, fra l’altro, che il Senato Ac-
cademico debba essere aggiornato riguardo ai rinnovi e alle nuove proposte di accordo tramite 
comunicazione. 
A tal fine, il Rettore informa che si sono concluse o si stanno concludendo le procedure per la firma 
dei seguenti nuovi accordi: 

• Argentina: Universidad Nacional de Río Negro;
• Canada: University of Saskatchewan;
• Cile: Universidad Austral de Chile;
• Cina, Rep. pop.: Zhejiang Sci-Tech University;
• Francia: Université de Versailles Saint-Quentin-en-Yvelines;
• India: Datta Meghe Institute of Medical Sciences University;
• Israele: Shamoon College of Engineering;
• Marocco: Université Mohammed V -  Agdal;
• Russia: Tomsk State University;
• Stati Uniti d’America: San Diego State University.
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Il Senato Accademico prende atto. 

 OGGETTO: Designazione Difensore civico - data di presentazione candidature 
N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 61/2016 Prot. n. 151131/2016 UOR: Servizio atti normativi, 

affari istituzionali e parteci-
pate 

Il Rettore Presidente comunica che il Difensore civico, dott. Eurocera, ha rassegnato le proprie 
dimissioni dall’incarico di Difensore civico. 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

- Visto l’art. 35  comma 2 dello Statuto di Ateneo che prevede: Il Difensore civico è no-
minato dal Rettore conformemente alla proposta del Senato accademico che delibera a 
scrutinio segreto e a maggioranza assoluta degli aventi diritto. La designazione deve av-
venire tra persone esterne all’Università che garantiscano ampie competenze giuridi-
co-amministrative e imparzialità e indipendenza di giudizio.. 

- Visto l’art. 134 comma 2 del Regolamento Generale di Ateneo, il quale dispone in via 
preliminare che il Senato Accademico stabilisca la data entro la quale devono essere 
presentate le candidature, pubblicando la delibera all’Albo Ufficiale dell’Università e 
dandovi ampia ed adeguata diffusione; 

- Dato atto che le candidature, corredate di curriculum professionale per ogni singolo 
candidato, devono essere inviate al Rettore il quale, scaduto il termine fissato per la 
presentazione, ne dà notizia al Senato Accademico, fissando la data della seduta in 
cui procedere all’elezione del prescelto ai sensi dell’art. 133 del Regolamento Gene-
rale;  

OMISSIS
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- Preso atto che, in data 11 aprile 2016 con nota prot. 129306, il Dott. Giambattista 
EuroCera ha rassegnato le dimissioni dall’incarico di Difensore civico dell’Università 
degli studi di Padova (Allegato n. 1/1-2); 

- Ritenuto opportuno fissare una data entro la quale far pervenire le candidature per la 
designazione del nuovo Difensore civico. 

Delibera 

1. di stabilire come data entro la quale devono essere presentante le candidature per
ricoprire le funzioni di Difensore civico, il giorno 10 giugno 2016.

 OGGETTO: Regolamento delle carriere degli studenti. Modifica dell’art. 22 commi 5, 
13, 14 – “Iscrizione agli accertamenti di profitto. Verbalizzazione”. 
N. o.d.g.: 02/02 Rep. n. 62/2016 Prot. n. 151132/2016 UOR: Servizio Accredita-

mento, Sistemi Informativi 
e Qualità della Didattica 

Il Rettore Presidente cede la parola alla Prof.ssa Daniela Mapelli, Prorettore alla didattica, la 
quale, nel presentare la proposta, fornisce alcune indicazioni preliminari per contestualizzare il 
provvedimento.  

OMISSIS



Verbale n. 10/2016 
Adunanza del Senato Accademico del 03/05/2016 

pag. 6 di 40 
 

OMISSIS



Verbale n. 10/2016 
Adunanza del Senato Accademico del 03/05/2016 

pag. 7 di 40 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

- Visto l’art. 12, comma 3, lett. b, dello Statuto, il quale prevede che il Senato Accade-
mico deliberi i “regolamenti in materia didattica e di ricerca, previo parere favorevole del 
Consiglio di amministrazione” ; 

- Visto l’art. 33, comma 2, lett. b, dello Statuto, il quale prevede che il Consiglio degli 
studenti esprima “parere obbligatorio in merito a […] regolamenti di Ateneo riguardanti 
la didattica e i servizi agli studenti” ; 

- Visto il vigente Regolamento delle carriere degli studenti; 
- Considerato che la revisione del sistema di accettazione/rifiuto/sospensione del voto 

relativo agli esami di profitto è stata discussa ed approvata dal Presidio di Ateneo per la 
qualità della didattica e della formazione nelle sedute del 18 gennaio e 17 febbraio 
2016, nonché dalla Commissione didattica di Ateneo nella seduta del 24 febbraio 2016; 

- Considerata la proposta di modifica dell’art. 22 commi 5, 13, 14 del Regolamento delle 
carriere studenti, come si evince dal prospetto allegato (Allegato n. 1/1); 

- Preso atto della nota trasmessa via mail in data 20 aprile 2016 dal Presidente del 
Consiglio degli studenti (Allegato n. 2/1-2), con la quale il Consiglio degli Studenti 
esprime “parere contrario alla modifica dell’art. 222 co. 14 del Regolamento delle car-
riere degli studenti, in particolare per quanto riguarda l’eliminazione della possibilità di 
ritardare la registrazione del voto entro la fine della sessione successiva e il termine di 
giorni 7 per rifiutare il voto con eventuale accettazione automatica.” ;  

OMISSIS



Verbale n. 10/2016 
Adunanza del Senato Accademico del 03/05/2016 

pag. 8 di 40 
 

- Preso atto del parere favorevole espresso dalla Consulta dei Direttori di Dipartimento in 
data 30 marzo 2016, in merito alla modifica dell’art. 22 commi 5, 13, 14 del Regola-
mento sopra citato (Allegato n. 3/1); 

- Ritenuto opportuno prevedere che al termine del primo anno vi sia una verifica 
dell’impatto della sperimentazione in termini di risultato degli esami e di regolarità negli 
studi e che di tale esito sia informato il Senato Accademico. 

Delibera 

1. di approvare, condizionatamente al parere favorevole del Consiglio di Amministra-
zione, la proposta di modifica dell’art. 22 commi 5, 13, 14 del Regolamento delle car-
riere degli studenti, come esplicitata nella colonna a destra dell’allegato 1, che fa parte
integrante della presente delibera;

2. di incaricare il Rettore di provvedere, con proprio decreto ai sensi dell’art. 9, comma 9
dello Statuto, all’emanazione del Regolamento delle carriere degli studenti, compren-
sivo della suddetta modifica all’art. 22 commi 5, 13, 14.

3. che sia monitorato e riferito al Senato Accademico, al termine del primo anno di spe-
rimentazione, l’effetto della modifica del Regolamento in termini di risultati degli esami
e di regolarità negli studi.

 OGGETTO: Corsi estivi a Bressanone: organizzazione e proposte per l'a.a. 2015/16 
N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 63/2016 Prot. n. 151133/2016 UOR: Servizio Diritto allo 

Studio e tutorato 

Il Rettore Presidente cede la parola alla Prof.ssa Daniela Mapelli, Prorettore alla didattica, la quale 
illustra la proposta di delibera, fornendo gli opportuni chiarimenti. 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

OMISSIS
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Il Senato Accademico 

- Considerato che dal 25 luglio al 6 agosto 2016 e dal 16 al 27 agosto 2016, rispettivamente per 
il primo e per il secondo turno, si svolgeranno in Bressanone i tradizionali Corsi Estivi per l’a.a. 
2015/2016; 

- Premesso che la scelta è orientata verso attività formative e insegnamenti proposti su base 
volontaria dai docenti dell’Ateneo, con possibilità di privilegiare quelli con tasso di insuccesso 
elevato, fermo restando chela richiesta provenga da un numero effettivo di studenti non 
inferiore a 15; 

- Preso atto dei risultati più che positivi emersi dalla valutazione didattica e organizzativa dei 
corsi da parte degli studenti (Allegato n. 1/1) e della relazione di sintesi riferita all’attività dei 
corsi estivi per l’a.a. 2014-15 (Allegato n. 2/1); 

- Atteso che, per quest’anno accademico, le Scuole di Ateneo hanno aderito formalmente 
all’iniziativa per un totale di 53 corsi estivi così distribuiti: 

SCUOLA Primo turno: 25/7 – 9/8/2016 Secondo turno:16/8 – 27/8/2016 
Agraria e Medicina Veterinaria 0 4 
Economia e Scienze Politiche 8 0 
Giurisprudenza 9 0 
Ingegneria 9 0 
Medicina e Chirurgia 0 7 
Psicologia 0 12 
Scienze umane, sociali e del 
patrimonio culturale 

0 3 

Scienze 1 0 
TOTALE 27 26 

- Tenuto conto delle proposte confermate (Allegato n. 3 /1-4); 
- Considerato che le modalità di svolgimento dei corsi sono simili a quelle degli anni scorsi e 

precisamente: 
• ogni docente dovrà svolgere almeno dieci lezioni in dieci giorni consecutivi (escluso la

domenica) del Corso proposto; le ore di lezione giornaliere possono variare da un
minimo di due ad un massimo di quattro; le prove conclusive di accertamento saranno
svolte dai docenti alla fine di ciascun Corso, compatibilmente con le date ed i termini
indicati e, relativamente alla verbalizzazione, ai vincoli derivanti dal calendario
accademico;

• il programma e le informazioni generali dei corsi saranno disponibili nel sito
dell’Università alla pagina web dedicata http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone

• è necessario che il titolare del Corso indichi un docente che lo sostituisca in caso di
emergenza o improvvisa impossibilità a partecipare.

- Valutate le seguenti modalità di partecipazione: 
• le domande di partecipazione ai Corsi possono essere presentate dagli studenti

dell’Università degli Studi di Padova, regolarmente iscritti ad un corso di laurea, laurea
magistrale e magistrale a ciclo unico; in caso di richiesta potranno partecipare anche
coloro che non sono iscritti all’Università di Padova purchè iscitti al corso singolo
corrispondente. Qualora pervengano richieste di partecipazione da parte di uditori
esterni sarà consentita la partecipazione in aula, solo su parere positivo del docente

http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
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responsabile del corso e previo pagamento della quota assicurativa prevista dal 
Prospetto tasse approvato per l’a.a.2015/16; 

• la presentazione delle domande potrà avvenire esclusivamente via Internet, all’indirizzo
http://uniweb.unipd.it; l’iscrizione ai corsi dovrà essere effettuata nel periodo compreso
tra il 9 maggio e il 10 giugno 2016; il numero dei posti disponibili per ciascun corso può
variare da 30 a 70 a seconda della capienza delle aule in uso e delle esigenze didattiche
del docente;

• la graduatoria per l’ammissione ai corsi, qualora il numero di posti previsto sia inferiore
rispetto alle domande pervenute, viene stilata sulla base del coefficiente di merito
(utilizzato per l’assegnazione delle borse di studio) degli studenti in possesso dei
requisiti richiesti. Se il corso proposto è un insegnamento erogato nel primo anno, gli
studenti iscritti al primo anno avranno precedenza in graduatoria rispetto agli studenti
degli anni successivi e, fra più studenti del primo anno, si terrà conto del voto conseguito
per l’Esame di Stato;

• la graduatoria per l’assegnazione degli alloggi verrà redatta sulla base di requisiti
economici (secondo gli indicatori ISEE risultanti dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica
presentata). I posti degli alloggi a disposizione degli studenti seguiranno questo ordine
di occupazione: verrà data precedenza alla Casa della Gioventù, seguiranno gli
Studentati messe a disposizione dalla Provincia di Bolzano;

• le graduatorie (sia per gli alloggi che per l’ammissione ai corsi a numero limitato)
saranno pubblicate il giorno 15 giugno 2016 sulla pagina web dedicata:
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone;

• tutti gli studenti ammessi sia a partecipare ai corsi sia vincitori degli alloggi, dovranno
perfezionare in via definitiva l’iscrizione effettuando il pagamento di quanto dovuto nel
periodo compreso tra il 15 e il 20 giugno 2016. Il pagamento del MAV (stampabile
all’indirizzo web: www.uniweb.unipd.it) deve essere effettuato presso una qualsiasi
agenzia della Cassa di Risparmio del Veneto per permettere la registrazione del
pagamento in tempo utile per le procedure di assegnazione. Qualora dovessero
risultare posti vacanti per mancata iscrizione dei candidati vincitori, la graduatoria di
riassegnazione sarà pubblicata il giorno 23 giugno 2016 e sarà consultabile all’indirizzo
web: http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone. Dal 23 giugno al 27 giugno 2016 gli
studenti aventi diritto potranno regolarizzare l’iscrizione ai corsi effettuando il
pagamento del MAV presso qualsiasi agenzia della Cassa di Risparmio del Veneto;

• la quota di iscrizione ai Corsi Estivi è di € 54; il costo del posto-letto presso la Casa della
Gioventù Universitaria a Bressanone è di € 210 per la durata di due settimane. È
possibile iscriversi fino a due corsi e la quota di iscrizione resta invariata. La quota di
iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto non saranno rimborsati in caso di rinuncia;

• i Corsi a Bressanone saranno attivati soltanto a condizione che venga raggiunto il
numero minimo di 15 studenti iscritti e paganti. Solo nel caso di non attivazione di
un Corso per mancanza del numero minimo richiesto, agli studenti iscritti in via definitiva
saranno rimborsati la quota d’iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto già versati.

Delibera 

1. di approvare lo svolgimento dei Corsi Estivi in Bressanone per l’a.a. 2015/2016;
2. di approvare l’offerta delle attività formative presentata dalle Scuole di Ateneo, per un totale

di 53 corsi, come da prospetto allegato che fa parte integrante della presente delibera;
3. di approvare le seguenti modalità di partecipazione degli studenti ai corsi e le connesse

procedure di assegnazione degli alloggi e di subentro nei posti disponibili:

http://uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
http://www.uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
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• le domande di partecipazione ai Corsi possono essere presentate dagli studenti
dell’Università degli Studi di Padova, regolarmente iscritti ad un corso di laurea, laurea
magistrale e magistrale a ciclo unico; in caso di richiesta potranno partecipare anche
coloro che non sono iscritti all’Università di Padova purchè iscitti al corso singolo
corrispondente. Qualora pervengano richieste di partecipazione da parte di uditori
esterni sarà consentita la partecipazione in aula, solo su parere positivo del docente
responsabile del corso e previo pagamento della quota assicurativa prevista dal
Prospetto tasse approvato per l’a.a.2015/16;

• la presentazione delle domande potrà avvenire esclusivamente via Internet,
all’indirizzo http://uniweb.unipd.it; l’iscrizione ai corsi dovrà essere effettuata nel
periodo compreso tra il 9 maggio e il 10 giugno 2016; il numero dei posti disponibili
per ciascun corso può variare da 30 a 70 a seconda della capienza delle aule in uso e
delle esigenze didattiche del docente;

• la graduatoria per l’ammissione ai corsi, qualora il numero di posti previsto sia inferiore
rispetto alle domande pervenute, viene stilata sulla base del coefficiente di merito
(utilizzato per l’assegnazione delle borse di studio) degli studenti in possesso dei
requisiti richiesti. Se il corso proposto è un insegnamento erogato nel primo anno, gli
studenti iscritti al primo anno avranno precedenza in graduatoria rispetto agli studenti
degli anni successivi e, fra più studenti del primo anno, si terrà conto del voto
conseguito per l’Esame di Stato;

• la graduatoria per l’assegnazione degli alloggi verrà redatta sulla base di requisiti
economici (secondo gli indicatori ISEE risultanti dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica
presentata). I posti degli alloggi a disposizione degli studenti seguiranno questo ordine
di occupazione: verrà data precedenza alla Casa della Gioventù, seguiranno gli
Studentati messe a disposizione dalla Provincia di Bolzano;

• le graduatorie (sia per gli alloggi che per l’ammissione ai corsi a numero limitato)
saranno pubblicate il giorno 15 giugno 2016 sulla pagina web dedicata:
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone;

• tutti gli studenti ammessi sia a partecipare ai corsi sia vincitori degli alloggi, dovranno
perfezionare in via definitiva l’iscrizione effettuando il pagamento di quanto dovuto nel
periodo compreso tra il 15 e il 20 giugno 2016. Il pagamento del MAV (stampabile
all’indirizzo web: www.uniweb.unipd.it) deve essere effettuato presso una qualsiasi
agenzia della Cassa di Risparmio del Veneto per permettere la registrazione del
pagamento in tempo utile per le procedure di assegnazione. Qualora dovessero
risultare posti vacanti per mancata iscrizione dei candidati vincitori, la graduatoria di
riassegnazione sarà pubblicata il giorno 23 giugno 2016 e sarà consultabile
all’indirizzo web: http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone. Dal 23 giugno al 27
giugno 2016 gli studenti aventi diritto potranno regolarizzare l’iscrizione ai corsi
effettuando il pagamento del MAV presso qualsiasi agenzia della Cassa di Risparmio
del Veneto;

• la quota di iscrizione ai Corsi Estivi è di € 54; il costo del posto-letto presso la Casa
della Gioventù Universitaria a Bressanone è di € 210 per la durata di due settimane. È
possibile iscriversi fino a due corsi e la quota di iscrizione resta invariata. La quota di
iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto non saranno rimborsati in caso di rinuncia;

• i Corsi a Bressanone saranno attivati soltanto a condizione che venga raggiunto il
numero minimo di 15 studenti iscritti e paganti. Solo nel caso di non attivazione di
un Corso per mancanza del numero minimo richiesto, agli studenti iscritti in via
definitiva saranno rimborsati la quota d’iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto già
versati.

http://uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
http://www.uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
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 OGGETTO: Revisione della contribuzione studentesca per  l’a.a. 2016/17 - parere 
N. o.d.g.: 07/03 Rep. n. 64/2016 Prot. n. 151134/2016 UOR: Servizio Diritto allo 

Studio e tutorato 

Prende quindi la parola il Prorettore alle condizioni di lavoro e di studio, Prof. Renzo Guolo, il 
quale illustra dettagliatamente la proposta di delibera, fornendo gli opportuni chiarimenti.  

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 

OMISSIS

OMISSIS
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Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

- Richiamata la delibera n. 48 del Consiglio di Amministrazione del 22.02.2016, con la quale 
sono stati destinati 6 milioni di euro per maggiori introiti da tassazione, conseguenti alla 
revisione dei requisiti ISEE ed ISPE, ad interventi straordinari a favore del diritto allo studio, 
ed è stato approvato l’esonero o il semiesonero (qualora iscritti al primo anno o al primo 
anno fuoricorso) dai contributi studenteschi e dalla tassa d’iscrizione agli studenti esclusi 
dall’idoneità alla borsa di studio per ISPE superiore al limite fissato dalla Regione ma 
compreso nel valore massimo fissato dal MIUR per l’a.a. 2015/2016; 

- Preso atto che con delibera n. 49 il Consiglio di Amministrazione, nella medesima seduta, 
ha provveduto ad estendere a tutti gli studenti l’esonero dal pagamento della prima rata 
d’iscrizione per coloro che si laureino nel periodo 1 ottobre – 31 dicembre; 

- Visto il DM n. 174 del 23/03/2016 “Aggiornamento soglie ISEE e ISPE anno accademico 
2016/2017”; 

- Preso atto che i valori di ISEE e ISPE per determinare l’idoneità alla borsa di studio re-
gionali  saranno fissati dalla Regione Veneto con propria DGR, ma che in base alle anti-
cipazioni ricevute in occasione dell’incontro avvenuto in Regione Veneto in data 12 aprile 
2016, pare che tali valori saranno aggiornati rispettivamente a € 23.000,00 per l’ISEE e a € 
35.000,00 per l’ISPE; 

- Preso atto che le proposte avanzate per facilitare il diritto allo studio devono tener conto di 
nuovi scenari determinati dall’aumento del numero degli studenti idonei alla borsa di studio 
regionale in considerazione del prospettato aumento dei valori ISEE e ISPE, il cui numero 
stimato di potenziali ulteriori studenti idonei alla borsa di studio regionale per l’a.a. 2016/17 
rispetto all’a.a. 2015/16 è quantificato in circa 4900 potenziali studenti dei quali 3200 
probabili effettivi fruitori del beneficio, per un corrispondente mancato introito stimato di € 
2.400.000,00; 

- Ritenuto opportuno intervenire nella revisione della contribuzione studentesca secondo 
criteri sia di merito che di natura economica, potenziando provvedimenti sia a favore degli 
studenti particolarmente meritevoli, sia a favore degli studenti che hanno subito nell’a.a. 
2015/16 i maggiori aumenti sia a favore degli studenti in grave disagio economico; 

- Considerate le linee di intervento che riguardano prettamente criteri di reddito, prevedendo: 
a) di non applicare alcun aumento relativo all’aggiornamento del tasso d’inflazione pro-

grammato ai Contributi studenteschi ma solo alla tassa d’iscrizione e alle contribuzioni
accessorie non destinate alla generalità degli studenti, sia per gli studenti iscritti ai corsi
di laurea, ai corsi di specializzazione, ai corsi di dottorato di ricerca, ai Tirocini Formativi
Attivi e ai Corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività
di sostegno didattico agli alunni;
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b) di modificare i valori di ISEE che determinano la riduzione delle tasse attraverso una
variazione degli intervalli:

• per la prima fascia dagli attuali valori: 0- 25.000, ai valori: 0-28.000;
• per seconda fascia dagli attuali valori: 25.000-50.000, ai valori: 28.000-60.000;
• per la terza fascia dagli attuali valori previsti superiori a 50.000, a valori superiori a

60.000. 
Tale intervento si rende opportuno in considerazione delle modifiche intervenute nel 
calcolo dell’ISEE disposte dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 7 novembre 2014, che rivalutando del 60% le proprietà immobiliari possedute dal 
nucleo familiare, ha aumentato il valore dell’ISEE alla quasi totalità delle famiglie degli 
studenti. Questo innalzamento dei valori di ISEE produrrà una riduzione dei Contributi 
Studenteschi generalizzata e riguarderà circa 35000 studenti; 

c) di aggiornare il limite di ISEE previsto per applicare l’esonero parziale agli studenti
disabili con percentuale di invalidità determinata dalle Commissioni del S.S.N. com-
presa fra 50% e 65%, ora fissato a € 21.000,00, a € 25.000,00;

d) di stabilire un’area di esenzione dal pagamento della seconda e terza rata dei contributi
studenteschi per gli studenti appartenenti a famiglie con valori ISEE inferiori a €
6.500,00, valore del reddito al di sotto del quale una famiglia o un individuo vengono
considerati in condizione di povertà. Il provvedimento riguarderà circa 1.200 studenti;

- Considerate le linee di intervento concernenti i criteri di merito, che prevedono di modificare 
l’attuale sistema di riduzione e maggiorazione dei contributi studenteschi, e precisamente: 
a) di eliminare l’aumento dei contributi studenteschi per gli studenti il cui rendimento è al

di sotto della media del proprio corso di laurea (ultimo 20% degli studenti iscritti allo
stesso corso di laurea). Il provvedimento riguarderà circa 5.000 studenti;

b) di eliminare la riduzione dei contributi studenteschi per gli studenti il cui rendimento è al
sopra della media del proprio corso di laurea (primo 20% degli studenti iscritti allo
stesso corso di laurea);

c) di assegnare una Borsa premio di merito ai migliori 1.000 studenti dell’Ateneo, pari a
circa il 3% di ciascun corso di studio, selezionati in funzione del coefficiente di merito (al
10 agosto). Gli studenti meritevoli verranno invitati a partecipare al bando « Mille e una
lode» per accettare una fra le 3 possibilità offerte:
• Borsa di tutorato (€ 1000 per 50 ore di attività da svolgere in azioni di gruppo per il

supporto allo studio);
• Borsa di studio all’estero con integrazione Erasmus o di Soggiorno all’estero;
• Borsa per stage o tirocinio in Italia o all’estero;
Il costo stimato, che è equivalente a quello oggi in essere per la soppressa riduzione 
per merito, è pari € 1.000.000,00; 

d) di stabilire un esonero di merito, parimenti a quanto previsto nelle lauree triennali, per
tutti gli studenti che si iscrivono al primo anno delle lauree magistrali e che abbiano
conseguito la laurea triennale con voto di laurea pari a 110/110 o 110/110 e lode;

- Ritenuto opportuno ridurre la contribuzione a carico degli studenti con basso ISEE e nu-
mero limitato di anni fuori corso rispetto a coloro che presentano ISEE elevato e sono fuori 
corso da più di 6 anni, si prevede di modificare il sistema di maggiorazione sin qui previsto 
per gli studenti fuori corso, iscritti per un numero di volte superiore a uno rispetto alla durata 
legale del corso di laurea (disposto dall’Ateneo ai sensi del DL 6 luglio 2012 n. 95), ap-
plicando solo due scaglioni: iscrizione che rientra da 2 a 5 anni oltre la durata del corso e 
iscrizione uguale o superiore ai 6 anni oltre la durata del corso, mantenendo le percentuali 
di maggiorazione in funzione delle varie fasce di ISEE. ; 
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- Ritenuto opportuno prevedere un intervento basato sul principio di pari opportunità, 
estendendo l’esonero della seconda e terza rata dei contributi studenteschi previsto per le 
studentesse nell’anno accademico di nascita dei figli anche agli studenti padri; l’esonero 
può comunque essere applicato ad uno solo dei genitori se entrambi iscritti all’Ateneo di 
Padova per lo stesso anno accademico; 

- Preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio degli Studenti nella seduta del 28 
aprile 2016. 

Delibera 

1 di esprimere parere favorevole al Consiglio di Amministrazione alle seguenti linee di in-
tervento che riguardano: 
o criteri di reddito, quali:

a) la non applicazione di alcun aumento relativo all’aggiornamento del tasso d’inflazione
programmato ai Contributi studenteschi ma solo alla tassa d’iscrizione e alle contri-
buzioni accessorie non destinate alla generalità degli studenti, sia per gli studenti 
iscritti ai corsi di laurea, ai corsi di specializzazione, ai corsi di dottorato di ricerca, ai 
Tirocini Formativi Attivi e ai Corsi di formazione per il conseguimento della specia-
lizzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni;  

b) la modifica dei valori di ISEE che determinano la riduzione delle tasse attraverso una
modifica degli intervalli:

• per la prima fascia dagli attuali valori: 0- 25.000, ai valori: 0-28.000;
• per la seconda fascia dagli attuali valori: 25.000-50.000, ai valori: 28.000-60.000;
• per la terza fascia dagli attuali valori previsti superiori a 50.000, a valori superiori a

60.000. 
c) l’aggiornamento del limite di ISEE previsto per applicare l’esonero parziale agli stu-

denti disabili con percentuale di invalidità determinata dalle Commissioni del S.S.N.
compresa fra 50% e 65%, ora fissato a € 21.000,00, a € 25.000,00;

d) la previsione di un’area di esenzione dal pagamento della seconda e terza rata dei
contributi studenteschi per gli studenti appartenenti a famiglie con valori ISEE inferiori
a € 6.500,00, valore del reddito al di sotto del quale una famiglia o un individuo
vengono considerati in condizione di povertà;

o criteri di merito, che prevedono di modificare l’attuale sistema di riduzione e maggio-
razione dei contributi studenteschi, e precisamente:

a) di eliminare l’aumento dei contributi studenteschi per gli studenti il cui rendimento è
al di  sotto della media del proprio corso di laurea (ultimo 20% degli studenti iscritti
allo stesso corso di laurea);

b) di eliminare la riduzione dei contributi studenteschi per gli studenti il cui rendimento
è al sopra della media del proprio corso di laurea (primo 20% degli studenti iscritti 
allo stesso corso di laurea); 

c) di assegnare una Borsa premio di merito per i migliori 1.000 studenti dell’ateneo,
pari a circa il 3% di ciascun corso di studio, selezionati in funzione del coefficiente di
merito (al 10 agosto). Gli studenti meritevoli verranno invitati a partecipare al bando
«Mille e una lode» per accettare una fra le 3 possibilità offerte:
• Borsa di tutorato (€ 1000 per 50 ore di attività da svolgere in azioni di gruppo

per il supporto allo studio);
• Borsa di studio all’estero con integrazione Erasmus o di Soggiorno all’estero;
• Borsa per stage o tirocinio in Italia o all’estero.
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d) di stabilire un esonero di merito parimenti a quanto previsto nelle lauree triennali per
tutti gli studenti che si iscrivono al primo anno delle lauree magistrali e che abbiano 
conseguito la laurea triennale con voto di laurea pari a 110/110 o 110/110 e lode; 

2. di esprimere parere favorevole al Consiglio di Amministrazione alla modifica del sistema di
maggiorazione sin qui previsto per gli studenti fuori corso, iscritti per un numero di volte 
superiore a uno rispetto la durata legale del corso di laurea (disposto dall’Ateneo ai sensi 
del DL 6 luglio 2012 n. 95), prevedendo solo due scaglioni: iscrizione che rientra da 2 a 5 
anni oltre la durata del corso e iscrizione uguale o superiore ai 6 anni oltre la durata del 
corso mantenendo le percentuali di maggiorazione in funzione delle varie fasce di ISEE; 

3. di esprimere parere favorevole al Consiglio di Amministrazione ad un intervento basato sul
principio di pari opportunità, estendendo l’esonero della seconda e terza rata dei con-
tributi studenteschi previsto per le studentesse nell’anno accademico di nascita dei figli 
anche agli studenti padri; l’esonero può comunque essere applicato ad uno solo dei 
genitori se entrambi iscritti all’Ateneo di Padova per lo stesso anno accademico. 

 OGGETTO: Accordo di cooperazione con l’Université de Versaille Saint Quentin en 
Yvelines e con la Chambre de commerce et d'industrie de Paris Ile de France - Institut 
Superieur international du parfum de la cosmetique et de l'aromatique, per la realiz-
zazione del programma denominato: European Fragrance and Cosmetic Master 
(EFCM) - rinnovo 
N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 65/2016 Prot. n. 151135/2016 UOR: Servizio Formazione 

Post-Lauream 

Il Rettore Presidente cede la parola al Dott. Andrea Grappeggia, Dirigente dell’Area Didattica e 
Servizi agli studenti, il quale illustra la proposta di delibera. 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 
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- Premesso che l’accordo di cooperazione sottoscritto per il biennio accademico aa.aa. 
2014/2015 e 2015/2016 fra l’Ateneo di Padova, l’Université de Versailles Saint Quentin en 
Yvelines (UVSQ) e la Chambre de Commerce et d’Industrie de Paris Ile de France - Institut 
Superieur International du Parfum de la Cosmetique et de l’Aromatique (ISIPCA), per la rea-
lizzazione del Master in “Business and Management - MBM: Industry specific Fragrance and 
Cosmetic Sector - Industry specific Food Business Management Sector - Industry specific 
Biotecnology Sector”, approvato con delibera rep. 102 del Senato Accademico del 
14/07/2014, è in scadenza; 

- Preso atto della richiesta da parte del Dipartimento di Scienze economiche e aziendali “Marco 
Fanno” - DSEA di rinnovare l’accordo di collaborazione internazionale con l’UVSQ e la 
Chambre de Commerce et d’Industrie de Paris Ile de France - ISIPCA, al fine di realizzare il 
programma denominato “European Fragrance and Cosmetic Master (EFCM)”, aa.aa. 
2016/2017 e 2017/2018 (Allegato n. 1/1-19); 

- Considerato che detto programma si articola in due anni: il primo anno interamente gestito e 
frequentato in Francia presso l’Université de Versailles Saint-Quentin En-Yvelines (UVSQ) e 
ISIPCA (a.a. 2016/2017); il secondo anno interamente frequentato a Padova all’interno del 
Master universitario di primo livello in “Business and management (MBM) che verrà proposto 
per l’a.a. 2017/2018; 

- Preso atto che, nel caso in cui il primo anno fosse già attivato all’Università di Versailles, 
l’Ateneo, per il tramite del Dipartimento di Scienze economiche e aziendali “Marco Fanno” – 
DSEA, si impegna a dare la possibilità di concludere i corsi di studio intrapresi; 

- Accertato che, nell’ambito del programma EFCM citato, la delibera del Senato Accademico di 
cui sopra ha stabilito che, nel caso di recesso dalla convenzione da parte dell’Ateneo per 
mancata attivazione del Master in “Business and management – MBM”, il Dipartimento di 
Scienze economiche e aziendali “Marco Fanno” - DSEA si impegni a garantire ai corsisti la 
conclusione degli studi intrapresi presso l’Università di Versailles, tramite l’erogazione di atti-
vità didattiche specifiche”; 

- Rilevato che questo programma internazionale viene attivato già da diversi anni in collabora-
zione tra l’Università degli Studi di Padova, l’Università di Versailles Saint-Quentin 
En-Yvelines (UVSQ) e la Chambre de Commerce et d’Industrie de Paris Ile de France - Institut 
Superieur International du Parfum de la Cosmetique et de l’Aromatique (ISIPCA);  

- Considerato che l’accordo per la realizzazione del programma “European Fragrance and 
Cosmetic Master (EFCM)” rispecchia quello delle edizioni precedenti fatto salvo l’art. 13 Data 
di entrata in vigore, durata, rinnovo, modifica della convenzione e controversie che prevede: 

La presente convenzione durerà due (2) anni universitari a partire dall’anno accademico 
2016/2017. Alla fine del secondo anno, sarà rinnovata automaticamente per altri cinque (5) 
anni a meno che una delle tre parti, tre mesi prima dell'arrivo del termine, non ne dia diversa 
comunicazione attraverso una notifica scritta (…) 

- Considerata la richiesta trasmessa dal Direttore del Master, Prof. Giacomo Boesso, a so-
stegno della modifica della durata della convenzione (Allegato n. 2/1-1) alla luce 
dell’importanza di stabilire partenariati a lungo termine, del consolidamento dell’accordo di 
cooperazione in essere dal 2002, della regolarità con la quale sono stati ottemperati gli ob-
blighi finanziari da parte dei partners e della crescita negli anni del numero di studenti iscritti al 
Master “Business and management – MBM” derivante dall’accordo per il programma EFCM;   

- Preso atto che il Consiglio del DSEA nella seduta del 31 marzo 2016 ha espresso parere 
favorevole alla sottoscrizione della convenzione così come modificata nella sua durata,  im-
pegnandosi inoltre a garantire ai corsisti, che abbiano già intrapreso il percorso presso 
l’Université de Versaille Saint-Quentin En-Yvelines e l’Institut Supérieur du Parfum, de la 
Cosmétique et l’Aromatique (ISIPCA), la conclusione del percorso e garantendo di assumersi 
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la responsabilità di copertura degli eventuali disavanzi del Master in “Business and Mana-
gement – MBM” derivanti dall’attivazione del programma EFCM (Allegato n. 3/1-4); 

- Acquisito il parere favorevole espresso dalla Commissione Master nella seduta del 15 marzo 
2016 al rinnovo della convenzione e alla previsione che tale accordo, allo scadere del primo 
biennio, possa essere rinnovato tacitamente fino alla conclusione del biennio accademico 
2021/2023; 

- Ritenuto opportuno approvare il rinnovo dell’accordo con l’Université de Versaille 
Saint-Quentin En-Yvelines e la Chambre de Commerce et d’Industrie de Paris Ile De France - 
Institut Superieur International du Parfum de la Cosmetique et de l’Aromatique (ISIPCA) per la 
realizzazione del programma “European Fragrance and Cosmetic Master (EFCM)”per gli 
aa.aa. 2016/2018, con la previsione che esso possa essere tacitamente rinnovato per un ul-
teriore biennio, fino alla conclusione del biennio accademico 2018/2020, in quanto i rinnovi 
devono avere la medesima durata della convenzione (Allegato n. 4/1-19). 

Delibera 

1. di approvare il rinnovo dell’accordo di collaborazione internazionale fra l’Ateneo, l’Université
de Versaille Saint-Quentin En-Yvelines e la Chambre de Commerce et d’Industrie de Paris Ile
De France - Institut Superieur International du Parfum de la Cosmetique et de l’Aromatique
(ISIPCA) per la realizzazione del programma “European Fragrance and Cosmetic Master
(EFCM)”per gli aa.aa. 2016/2018, che fa parte integrante e sostanziale della presente deli-
bera, e di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione dello stesso;

2. di approvare che, allo scadere del biennio, la convenzione sia tacitamente rinnovata per un
ulteriore biennio, fino alla conclusione del biennio accademico 2018/2020;

3. di approvare che, in caso di recesso dalla convenzione da parte dell’Ateneo per mancata at-
tivazione del Master in “Master Business and management - MBM”, il Dipartimento di Scienze
economiche e aziendali “Marco Fanno” - DSEA si impegni a garantire ai corsisti la conclusione
degli studi intrapresi presso l’Université de Versaille Saint-Quentin-en-Yvelines (UVSQ) e la
Chambre de Commerce et d’Industrie de Paris Ile De France - Institut Superieur International
du Parfum de la Cosmetique et de l’Aromatique (ISIPCA), tramite l’erogazione di attività di-
dattiche specifiche assumendosi la responsabilità di copertura degli eventuali disavanzi del
Master in “Business and Management – MBM” derivanti da tale attività;

4. di incaricare gli uffici competenti di provvedere alla procedura di sottoscrizione del presente
accordo.

 OGGETTO: Attivazione del XXXII ciclo dei corsi di dottorato di ricerca. Approvazione 
dell'avviso di selezione per l'ammissione ai dottorati 
N. o.d.g.: 07/04 Rep. n. 66/2016 Prot. n. 151136/2016 UOR: Servizio Formazione 

alla Ricerca 

Il Rettore Presidente cede la parola alla Prof.ssa Paola Zanovello, Coordinatrice della Consulta dei 
Direttori dei Corsi di dottorato di ricerca, e al Dott. Grappeggia, Dirigente dell’Area Didattica e 
Servizi agli studenti, i quali illustrano la proposta di delibera, fornendo le opportune delucidazioni.  

OMISSIS
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Il Senato Accademico 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 

OMISSIS
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Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

− Visto l’art. 19, comma 2, del Regolamento dei Corsi di dottorato di ricerca, il quale prevede 
che: “I posti e le borse saranno assegnati secondo l'ordine della graduatoria generale di 
merito e secondo quanto stabilito dall’avviso di selezione” demandando all’avviso di sele-
zione di stabilire le modalità per l’assegnazione dei posti/borse; 

− Acquisito il parere favorevole della Consulta dei Coordinatori dei Corsi di dottorato di ri-
cerca nella medesima seduta ad adottare, in via sperimentale per il XXXII ciclo, un nuovo 
sistema di assegnazione di posti/borse il quale, allo scopo di risolvere le criticità emerse gli 
anni scorsi dovute alla complessità e lunghezza delle procedure, prevede che la Com-
missione della selezione di ammissione decida sia il curriculum, sia la tipologia di po-
sto/borsa da assegnare al vincitore. Per i posti/borse che si rendessero disponibili al ter-
mine delle immatricolazioni verrà effettuato uno scorrimento automatico della graduatoria 
tenendo conto dell’ordine di graduatoria, del curriculum assegnato e dell’idoneità conse-
guita sulla borsa a tema vincolato eventualmente scelta dal candidato; 

− Ritenuto opportuno approvare, in via sperimentale, le modalità suggerite dalla Consulta dei 
Coordinatori dei Corsi di dottorato contenute nell’avviso di selezione per l’ammissione ai 
Corsi di dottorato di ricerca per l’anno accademico 2016/2017, XXXII ciclo (Allegato n. 
3/1-11) a condizione che venga meglio dettagliato quanto previsto al comma 7.3, relativo 
alle modalità di assegnazione delle borse in presenza di bandi che prevedono borse a tema 
vincolato. 

Delibera 

1. di mantenere l’art. 7, comma 7.3, facente parte dell’allegato 3 “Disposizioni comuni
dell’avviso di selezione per l’ammissione ai Corsi di dottorato di ricerca del XXXII ciclo”,
apportando però alcuni emendamenti relativi alle modalità di assegnazione delle borse in
presenza di bandi che prevedono borse a tema vincolato.

Il Senato Accademico 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
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Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

− Visto l’art. 4 della Legge 210/1998; 
− Visto l’art. 19 della Legge 240/2010;  
− Visto il DM 45 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 

sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 

− Visto il vigente Regolamento dei Corsi di dottorato dell’Ateneo di Padova, emanato con DR 
2547/2013 e modificato con DR 1165/2016 del 26 aprile 2016, e in particolare l’art. 5, il quale 
prevede al comma 8: “I Corsi di dottorato di ricerca già accreditati sono rinnovati con Decreto 
del Rettore a seguito di approvazione del Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del 
Senato Accademico, fatta salva la verifica annuale della permanenza dei requisiti di cui 
all’art. 4, comma 1, lettere a), c), d), e), f) da parte dell’ANVUR, anche sulla base della re-
lazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo.”, e al comma 9: “I vincitori delle selezioni per 
l’ammissione ai Corsi di dottorato di ricerca possano immatricolarsi solo a seguito 
dell’esito positivo della verifica della permanenza dei suddetti requisiti; 

− Viste le Indicazione operative sulle procedure di accreditamento dei dottorati A.A. 
2016/2017 – XXXII ciclo emanate dal MIUR in data 11 marzo 2016 (Allegato n. 1/1-2) con le 
quali il Ministero ha comunicato che nel caso di prosecuzione di corsi già accreditati si 
procede con le medesime modalità (valutazione da parte dell’Anvur) e termini (15 giugno 
2016) indicati per i corsi di nuova istituzione, e in particolare nel caso di cambiamento del 
coordinatore del corso o di più del 20% dei componenti del collegio. Nei casi in cui non si 
ravvisi la necessità di una valutazione dell’Anvur, la chiusura delle procedure di controllo e 
verifica della banca dati del dottorato è condizione sufficiente alla conferma 
dell’accreditamento e alla ulteriore prosecuzione del corso. 

− Preso atto che dal 15 marzo 2016 è stata resa disponibile la banca dati ministeriale per le 
proposte di accreditamento di nuovi corsi o di corsi già accreditati di cui si intende disporre la 
prosecuzione per l'a.a. 2016/2017, e che il Nucleo di Valutazione doveva effettuare i propri 
controlli entro il 26 aprile 2016; 

− Richiamata la delibera rep. 54 del Consiglio di Amministrazione del 22 febbraio 2016 che ha 
approvato il finanziamento di un numero di 225 borse di studio su bilancio universitario per il 
XXXII ciclo dei dottorati di ricerca; 

− Preso atto del parere favorevole della Consulta dei Coordinatori dei Corsi di dottorato di 
ricerca, riunitasi in data 7 marzo 2016, e delle delibere del Senato Accademico del 18 marzo 
2016 e del Consiglio di Amministrazione del 22 marzo 2016, che hanno approvato la ripar-
tizione delle risorse per tutti i Corsi di dottorato di ricerca che verranno attivati nel XXXII ciclo; 

− Considerato che alla chiusura delle schede ministeriali è emerso che vi sono 39 richieste di 
rinnovo: 
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1. Arterial Hypertension and Vascular Biology (in convenzione con Università di Roma La
Sapienza e Università di Maastricht)

2. Astronomia (in convenzione con INAF)
3. Bioscienze
4. Brain, mind and computer science (in convenzione con Fondazione Bruno Kessler)
5. Diritto internazionale e diritto privato e del lavoro
6. Economia e Management
7. Filosofia
8. Fisica (in convenzione con INFN)
9. Fusion science and engineering (in convenzione con Università degli Studi di Napoli

"Federico II" e Instituto Superior Tecnico - Universidade de Lisboa (Portogallo);
10. Giurisprudenza
11. Human rights, society and multi-level governance (in convenzione con University of Za-

greb (Croazia), University of Western Sydney (Australia), Panteion University, Athens
(Grecia);

12. Ingegneria dell'informazione
13. Ingegneria economico gestionale
14. Ingegneria industriale
15. Ingegneria meccatronica e dell’innovazione meccanica del prodotto
16. Land, environment and health
17. Medicina dello sviluppo e scienze della programmazione sanitaria
18. Medicina molecolare
19. Medicina specialistica traslazionale “G.B. Morgagni”
20. Oncologia clinica e sperimentale e immunologia
21. Scienza e Ingegneria dei materiali e delle nanostrutture
22. Animal food and science
23. Scienze biomediche
24. Scienze cliniche e sperimentali
25. Scienze dell'ingegneria civile e ambientale
26. Scienze della Terra
27. Scienze delle produzioni vegetali
28. Scienze farmacologiche
29. Scienze linguistiche, filologiche e letterarie
30. Scienze matematiche
31. Scienze molecolari
32. Scienze pedagogiche, dell’educazione e della formazione
33. Scienze psicologiche
34. Scienze sociali: interazioni, comunicazione, costruzioni culturali
35. Scienze statistiche
36. Scienze tecnologie e misure spaziali
37. Scienze veterinarie
38. Storia, critica e conservazione dei beni culturali
39. Studi storici, geografici e antropologici (in convenzione con Università Ca’ Foscari e con

Università di Verona);
− Accertato che i seguenti Corsi di dottorato prevedono per il ciclo XXXII le seguenti variazioni 

sostanziali: 
• Arterial Hypertension and Vascular Biology cambia tipo di organizzazione diventando in

convenzione con Università di Roma La Sapienza e Università di Maastricht;
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• Brain, mind and computer science cambia tipo di organizzazione diventando in con-
venzione con Fondazione Bruno Kessler;

• Economia e management ha cambiato Coordinatore e tipo di organizzazione non es-
sendo più dottorato industriale in convenzione con imprese;

• Fisica ha cambiato Coordinatore;
• Human Rights, society and multi-level governance ha cambiato i partner in convenzione

in quanto non c’è più l’University of Canterbury (Nuova Zelanda);
• Ingegneria meccatronica e dell'innovazione meccanica del prodotto ha cambiato Coor-

dinatore;
• Medicina specialistica traslazionale “G.B. Morgagni ha aggiunto il curriculum di Biosta-

tistica e epidemiologia clinica;
• Scienze biomediche ha cambio titolatura (da Scienze biomediche sperimentali);
• Scienze della Terra ha cambiato Coordinatore;
• Scienze farmacologiche ha cambiato Coordinatore;
• Scienze sociali: interazioni, comunicazione, costruzioni culturali ha cambiato Coordi-

natore;
• Storia, critica e conservazione dei beni culturali ha cambiato Coordinatore.

Inoltre i Corsi di Brain, mind and computer science, Economia e management, Land,
environment and health e Studi storici, geografici e antropologici hanno modificato oltre il
20% del collegio;

− Acquisito il parere positivo espresso dal Nucleo di Valutazione di Ateneo nella seduta del 22 
aprile 2016 in merito alle richieste di rinnovo (Allegato n. 2/1-3); 

− Ritenuto opportuno, in considerazione della tempistica ministeriale, procedere, pur nelle 
more della verifica dei requisiti da parte dell’ANVUR per i suddetti dottorati che presentano 
variazioni sostanziali, con l’emanazione dell’avviso di selezione per l’ammissione al XXXII 
ciclo per i 39 Corsi di dottorato che hanno chiesto il rinnovo; 

− Visto l’art. 16, comma 4, del Regolamento dei Corsi di dottorato di ricerca, secondo il quale: 
“La Commissione potrà avvalersi per le prove di strumenti informatici nei casi e secondo le 
modalità previste nell’avviso di selezione”; 

− Ritenuto opportuno, al fine di agevolare la partecipazione di dottorandi provenienti da altre 
università italiane o estere, adottare procedure selettive semplificate che utilizzino i nuovi 
strumenti offerti dalla tecnologia;  

− Acquisito il parere favorevole della Consulta dei Coordinatori dei Corsi di dottorato di ricerca 
in data 12 aprile 2016 a concedere la possibilità ai Corsi di dottorato di adottare, per lo 
svolgimento dell’esame di ammissione, sistemi di videoconferenza per i candidati italiani e 
stranieri che lo richiedono, introducendo in tal caso l’obbligo di preselezione per titoli; 

− Ritenuto opportuno che le conseguenze del rapporto contrattuale tra Ateneo e Finanziatore, 
in caso di borse finanziate da esterni, non siano poste in capo al dottorando assegnatario di 
una borsa erogata dall’Università in conformità con quanto indicato dalla delibera del Con-
siglio di Amministrazione del 26.04.2005; 

− Ritenuto opportuno approvare, in via sperimentale, le modalità suggerite dalla Consulta dei 
Coordinatori dei Corsi di dottorato contenute nell’avviso di selezione per l’ammissione ai 
Corsi di dottorato di ricerca per l’anno accademico 2016/2017, XXXII ciclo (Allegato n. 
3/1-11) con le seguenti modifiche: 
• esplicitare all’art. 4 - Domanda di ammissione che, per i candidati che eserciteranno

l’opzione per concorrere anche per posti con borse a tema vincolato, tale scelta risulterà
vincolante in caso di idoneità alla borsa;

• riformulare l’art. 7 - Graduatorie e ammissione ai corsi, comma 7.3, nel seguente modo:
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“Le borse saranno assegnate sulla base della graduatoria di merito. 
Qualora il vincitore risulti idoneo ad una borsa a tema vincolato, questa, così come 
previsto all’art. 4, sarà assegnata prioritariamente. 
Qualora più vincitori risultassero idonei alla stessa borsa a tema vincolato, la Commis-
sione assegnerà la borsa sulla base della graduatoria di merito. 
Nel caso in cui fossero messe a bando più borse a tema vincolato, e un vincitore risul-
tasse idoneo a più di una di queste borse, spetterà alla commissione il compito di de-
cidere in merito all’attribuzione di ciascuna borsa.” 

Delibera 

1. di confermare l’attivazione dei seguenti Corsi di dottorato per il XXXII ciclo, nelle more delle
valutazioni dell’ANVUR e sulla scorta del parere favorevole sui Corsi di dottorato da parte
del Nucleo di Valutazione di Ateneo:
• Arterial Hypertension and Vascular Biology (in convenzione con Università di Roma La

Sapienza e Università di Maastricht)
• Astronomia (in convenzione con INAF)
• Bioscienze
• Brain, mind and computer science (in convenzione con Fondazione Bruno Kessler)
• Diritto internazionale e diritto privato e del lavoro
• Economia e Management
• Filosofia
• Fisica (in convenzione con INFN)
• Fusion science and engineering (in convenzione con Università degli Studi di Napoli

"Federico II" e Instituto Superior Tecnico - Universidade de Lisboa (Portogallo); 
• Giurisprudenza
• Human rights, society and multi-level governance (in convenzione con University of Za-

greb (Croazia), University of Western Sydney (Australia), Panteion University, Athens
(Grecia);

• Ingegneria dell'informazione
• Ingegneria economico gestionale
• Ingegneria industriale
• Ingegneria meccatronica e dell’innovazione meccanica del prodotto
• Land, environment and health
• Medicina dello sviluppo e scienze della programmazione sanitaria
• Medicina molecolare
• Medicina specialistica traslazionale “G.B. Morgagni”
• Oncologia clinica e sperimentale e immunologia
• Scienza e Ingegneria dei materiali e delle nanostrutture
• Animal food and science
• Scienze biomediche
• Scienze cliniche e sperimentali
• Scienze dell'ingegneria civile e ambientale
• Scienze della Terra
• Scienze delle produzioni vegetali
• Scienze farmacologiche
• Scienze linguistiche, filologiche e letterarie
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• Scienze matematiche
• Scienze molecolari
• Scienze pedagogiche, dell’educazione e della formazione
• Scienze psicologiche
• Scienze sociali: interazioni, comunicazione, costruzioni culturali
• Scienze statistiche
• Scienze tecnologie e misure spaziali
• Scienze veterinarie
• Storia, critica e conservazione dei beni culturali
• Studi storici, geografici e antropologici (in convenzione con Università Ca’ Foscari e con

Università di Verona); 
2. di approvare gli articoli comuni dell’avviso di selezione per l’ammissione al dottorato di ri-

cerca per il XXXII ciclo di cui all’allegato 3, che fa parte integrante e sostanziale della
presente delibera con le seguenti modifiche:

• esplicitare all’art. 4 - Domanda di ammissione che, per i candidati che eserciteranno
l’opzione per concorrere anche per posti con borse a tema vincolato, tale scelta risulterà
vincolante in caso di idoneità alla borsa;

• riformulare l’art. 7 - Graduatorie e ammissione ai corsi, comma 7.3, nel seguente modo:
“Le borse saranno assegnate sulla base della graduatoria di merito.
Qualora il vincitore risulti idoneo ad una borsa a tema vincolato, questa, così come pre-
visto all’art. 4, sarà assegnata prioritariamente.
Qualora più vincitori risultassero idonei alla stessa borsa a tema vincolato, la Commis-
sione assegnerà la borsa sulla base della graduatoria di merito.
Nel caso in cui fossero messe a bando più borse a tema vincolato, e un vincitore risul-
tasse idoneo a più di una di queste borse, spetterà alla commissione il compito di decidere
in merito all’attribuzione di ciascuna borsa.”

3. di procedere con l’emanazione dell’avviso di selezione per l’ammissione ai Corsi di dotto-
rato di ricerca del XXXII ciclo.

 OGGETTO: Associazione Centro Studi sulla Cina Contemporanea - adesione al Co-
mitato di Sostegno 
N. o.d.g.: 08/04 Rep. n. 67/2016 Prot. n. 151137/2016 UOR: Servizio atti norma-

tivi, affari istituzionali e 
partecipate 

Il Rettore Presidente cede la parola al Prof. Alessandro Paccagnella, Prorettore alle relazioni in-
ternazionali, il quale illustra la proposta in oggetto, fornendo gli opportuni chiarimenti. 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
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Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

- Preso atto della proposta dell’Ambasciatore d’Italia per la Cina, dott. Alberto Bradanini, di 
adesione dell’Università di Padova al Comitato di Sostegno dell’Associazione denominata 
Centro Studi per la Cina Contemporanea (CSCC) (Allegato n. 1/1-13); 

- Rilevato che l’Associazione Centro Studi per la Cina Contemporanea (CSCC), con sede a 
Milano, è un organismo di promozione sociale che intende promuovere in Italia l’acquisizione 
e accumulazione di una conoscenza sistemica e strutturata della Cina contemporanea, con 
specifica enfasi su politica, economia, cultura, società. In tali ambiti il CSCC intende sviluppare 
un’attività di ricerca di qualità internazionale, al servizio dei Soggetti italiani interessati ad in-
teragire a diverso titolo con la Repubblica Popolare Cinese, oltre che del pubblico interessato 
a vario titolo a tematiche cinesi; 

- Rilevato che il Comitato di sostegno è un organo formato da rappresentanti di Università ita-
liane e/o Centri di Ricerca italiani, attivi o comunque interessati agli studi sulla Cina contem-
poranea, con il compito di indirizzare le attività del Centro, con particolare riferimento alle linee 
strategiche di attività di ricerca dell’Associazione, nonché di nominare, d’intesa con il Consiglio 
Direttivo, il Comitato Scientifico del Centro; 

- Rilevato che l’adesione al Comitato di Sostegno non comporta alcun onere finanziario né di 
altra natura per l’Ateneo, e, inoltre, non implica l’adesione all’Associazione né, conseguen-
temente, l’assunzione dello status di socio; 

- Ritenuto opportuno, in un’ottica di internazionalizzazione crescente dell’attività accademica, 
nonché di intensificazione dei rapporti con le istituzioni locali e internazionali che operano per 
la diffusione della cultura cinese, aderire al Comitato di Sostegno, organo dell’Associazione 
denominata Centro Studi per la Cina Contemporanea (CSCC), come da richiesta 
dell’Ambasciatore dott. Alberto Bradanini. 

Delibera 

1. di approvare l’adesione dell’Università degli Studi di Padova al Comitato di Sostegno
dell’Associazione denominata Centro Studi per la Cina Contemporanea (CSCC), senza oneri
a carico dell’Ateneo.

 OGGETTO: Centro di Ateneo per la Disabilità e l'Inclusione - istituzione 

N. o.d.g.: 08/01 Rep. n. 68/2016 Prot. n. 151138/2016 UOR: Servizio atti norma-
tivi, affari istituzionali e 
partecipate 

Il Rettore Presidente cede la parola a Caterina Rea, Responsabile del Servizio Organi collegiali, la 
quale riferisce in merito al contenuto della proposta di delibera, fornendo le necessarie delucida-
zioni. 
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Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

- Visto il Decreto Rettorale rep. 2398 del 30.09.1997 con cui era stato istituito il Centro di 
Servizi e Ricerca di Ateneo per l’Handicap, la Disabilità e la Riabilitazione; 

- Visto il D.R. n. 1127 del 16.05.2007 con cui è stata modificata la denominazione del Centro 
in “Centro di Ateneo di Servizi e Ricerca per la Disabilità, la Riabilitazione e l’Integrazione; 

- Atteso che con D.R. n. 3276 del 16.12.2011 è stato emanato il nuovo Statuto di Ateneo, che 
ha introdotto nuove disposizioni relativamente ai Centri; 

- Visto il vigente Regolamento Generale di Ateneo che ha previsto una revisione degli or-
dinamenti dei Centri al fine di armonizzarli con le nuove disposizioni statutarie e regola-
mentari di Ateneo; 

- Preso atto che il Comitato Scientifico del Centro in data 21.12.2015 ha approvato lo statuto 
del “Centro di Ateneo per la Disabilità e l’Inclusione”, che nascerebbe in continuità con il 
Centro sopra citato (Allegato n. 1/1-7); 

- Atteso che la nuova denominazione risponde all’esigenza di enfatizzare la rilevanza del 
tema dell’”inclusione” nella mission del Centro, secondo i più recenti orientamenti europei 
ed extraeuropei in tema di disabilità; 

- Preso atto del parere favorevole espresso dalla Consulta dei Direttori di Dipartimento nella 
riunione del 16.03.2016, che ha contestualmente apportato una modifica all’art. 6 dello 
statuto proposto aumentando a due il numero di rappresentanti della Macroarea 1 nel 
Consiglio Direttivo;   

- Preso atto del parere favorevole espresso nella seduta del 14.04.2016 dalla Commissione 
incaricata di istruire le proposte di istituzione, modificazione, disattivazione e soppressione 
dei Dipartimenti e dei Centri; 

- Ritenuto opportuno esprimere un parere favorevole in merito all’istituzione del “Centro di 
Ateneo per la Disabilità e l’Inclusione” e allo statuto il cui testo recepisce le indicazioni della 
Consulta dei Direttori di Dipartimento (Allegato n. 2/1-3). 

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole relativamente all’istituzione del Centro di Ateneo
denominato “Centro di Ateneo per la Disabilità e l’Inclusione” e in merito allo statuto, che fa
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parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

OGGETTO: Autorizzazione strumenti telematici per Consigli Direttivi dei Centri di 
Ateneo. 
N. o.d.g.: 08/02 Rep. n. 69/2016 Prot. n. 151139/2016 UOR: Servizio atti normativi, 

affari istituzionali e parteci-
pate 

Il Rettore Presidente cede la parola a Caterina Rea, Responsabile del Servizio Organi collegiali, la 
quale illustra la proposta di delibera. 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

- Richiamato il verbale della Commissione incaricata di istruire le proposte di istituzione, 
modificazione disattivazione e soppressione dei Dipartimenti e dei Centri nella seduta del 
14 aprile 2016 (Allegato n. 1/1-1), la quale, nell’esaminare la richiesta del Centro interdi-
partimentale di ricerca “Carlo Giacon” di introdurre nello statuto del centro la previsione 
che: “Il Consiglio Direttivo può deliberare sulle materie di sua competenza anche in mo-
dalità di riunione telematica, ad esclusione delle materie di carattere economico finanzia-
rio”, ha suggerito di estendere la stessa possibilità a tutti i centri compresi quelli di Ateneo, 
senza la necessità di sottoporre la modifica di statuto agli organi di Ateneo; 

- Preso atto del parere positivo espresso dalla Consulta dei Direttori di Dipartimento, nella 
seduta del 16 marzo 2016, relativo alla richiesta del Centro sopra menzionato;   

- Visto l’art. 55 dello Statuto di Ateneo, relativo ai Centri;   
- Ritenuto opportuno esprimere un parere favorevole all’estensione della previsione sopra 

riportata ai Centri di Ateneo, su richiesta dei Consigli Direttivi degli stessi, senza la ne-
cessità di intraprendere gli iter di modifica statutaria;   

- Ritenuto opportuno, alla luce di quanto emerso durante la discussione, esplicitare che la 
modalità telematica possa essere anche non contestuale.   

OMISSIS
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Delibera 

1. di esprimere parere favorevole ad estendere la previsione che: “Il Consiglio Direttivo può
deliberare sulle materie di sua competenza anche in modalità di riunione telematica, anche
non contestuale, ad esclusione delle materie di carattere economico finanziario” a tutti i
Centri di Ateneo i cui Consigli Direttivi si esprimano in tal senso, senza la necessità di
sottoporre la richiesta agli organi di Ateneo.

 OGGETTO: Riorganizzazione delle classi e della tipologia delle Scuole di specializ-
zazione di area sanitaria - Direzioni 
N. o.d.g.: 08/03 Rep. n. 70/2016 Prot. n. 151140/2016 UOR: Servizio atti norma-

tivi, affari istituzionali e 
partecipate 

Il Rettore Presidente cede la parola a Caterina Rea, Responsabile del Servizio Organi collegiali, la 
quale espone il contenuto della proposta di delibera, fornendo gli opportuni chiarimenti. 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

- Visto il Decreto Interministeriale 4 febbraio 2015 n. 68, concernente la riorganizzazione 
delle classi e la tipologia di corsi di specializzazione di area sanitaria; 

- Accertato che, a seguito della suddetta riorganizzazione, gli ordinamenti delle Scuole di 
specializzazione attivate presso l’Ateneo di Padova (DM 12/12/2008) hanno subito ri-
levanti modifiche tanto da condurre alla individuazione per ciascuna Scuola di un vec-
chio (2008) e di un nuovo ordinamento (2015); 

- Ritenuto necessario assicurare da un lato la continuità fino a naturale conclusione delle 
attività didattiche relative ai vecchi ordinamenti, dall’altro l’avvio delle attività dei nuovi 
ordinamenti delle Scuole di specializzazione;  
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- Ritenuto a tal fine di dover procedere all’individuazione e assegnazione delle figure di 
vertice delle Scuole (nuovo ordinamento) attivate a seguito del processo di riorganiz-
zazione in corso; 

- Accertata la costituzione e l’operatività dei Consigli delle Scuole di specializzazione 
nuovo ordinamento e, pertanto, ritenuto non necessario il ricorso alla procedura deli-
berata dal Senato Accademico il 9 aprile 2009 (affidamento della direzione ad un Co-
mitato ordinatore eletto dai docenti del settore caratterizzante specifico della scuola ed 
elezione al suo interno di un referente) e dall’art. 4 comma 4 del D.I. 68/2015 (affida-
mento della direzione ad un Comitato ordinatore che comprenda i rappresentanti di tutte 
le sedi universitarie concorrenti, nonché una rappresentanza degli specializzandi);  

- Preso atto del verbale in data 31 marzo 2016 dell’Osservatorio per la formazione spe-
cialistica post-lauream, in particolare del punto 5 “Sostenibilità delle scuole e rinnovo 
delle direzioni” (Allegato n. 1/1-2); 

- Considerato che il predetto Osservatorio, previa puntuale istruttoria curata dal Servizio 
Formazione Post-Lauream relativamente alla rieleggibilità dei Direttori in carica e alla 
presenza nel corpo docenti di ciascuna Scuola di almeno due professori di ruolo del SSD 
di riferimento della tipologia della Scuola, ha individuato nell’attuale fase di transizione 
dal vecchio al nuovo ordinamento le seguenti fattispecie da disciplinare:  
a. Scuole vecchio ordinamento in cui tutti gli specializzandi hanno optato per il nuovo

ordinamento (Allegato n. 2/1-1):
l’Osservatorio propone, al riguardo, l’assegnazione dell’incarico di Direttore della
Scuola nuovo ordinamento al Direttore in carica della Scuola vecchio ordinamento,
con conseguente prosecuzione del mandato originario fino a naturale scadenza;

b. Scuole in cui il vecchio e il nuovo ordinamento risulteranno contemporaneamente
attivi in quanto alcuni specializzandi iscritti al vecchio ordinamento hanno optato per
la conclusione del ciclo di studi secondo quanto previsto dal vecchio ordinamento
(Allegato n. 3/1-1):
l’Osservatorio propone, al riguardo, l’assegnazione dell’incarico di Direttore della
Scuola  nuovo ordinamento all’attuale Direttore della Scuola vecchio ordinamento
che ricoprirebbe entrambe le cariche fino a scadenza del mandato originario con-
sentendo la continuità nella gestione e nella formazione;

c. Scuole che, in seguito al D.I. 68/2015, sono interessate ad un mutamento del proprio
SSD (Allegato n. 4/1-1):

l’attribuzione della funzione di Direttore nuovo ordinamento al Direttore in carica del 
vecchio ordinamento non è applicabile qualora il nuovo ordinamento della Scuola abbia 
portato alla modifica del SSD specifico della tipologia della scuola; in tal caso i Decani 
dei Consigli delle Scuole nuovo ordinamento dovrebbero avviare le procedure per 
l’elezione del nuovo Direttore;  

- Ritenuto opportuno accogliere la proposta dell’Osservatorio per la formazione speciali-
stica post-lauream. 

Delibera 

1. di disporre per i Direttori in carica delle seguenti 9 Scuole di specializzazione vecchio or-
dinamento, per le quali tutti gli specializzandi hanno optato per il passaggio al nuovo ordi-
namento e non risulta mutato il SSD specifico della tipologia, la prosecuzione del mandato,
fino a scadenza, quali Direttori delle corrispondenti Scuole di Specializzazione nuovo ordi-
namento:
• Scuola di specializzazione in Anestesia Rianimazione, Terapia intensiva e del Dolore
• Scuola di specializzazione in Cardiochirurgia
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• Scuola di specializzazione in Igiene e Medicina preventiva
• Scuola di specializzazione in Medicina del Lavoro
• Scuola di specializzazione in Medicina di Comunità e delle Cure primarie
• Scuola di specializzazione in Medicina fisica e riabilitativa
• Scuola di specializzazione in Medicina Legale
• Scuola di specializzazione in Microbiologia e Virologia
• Scuola di specializzazione in Pediatria;

2. di disporre per i Direttori in carica delle seguenti Scuole di specializzazione vecchio ordi-
namento, per le quali entrambi gli ordinamenti risulteranno contemporaneamente attivi
(mancata opzione di tutti gli specializzandi per il nuovo ordinamento), l’attribuzione della
carica di Direttore del nuovo ordinamento delle Scuole stesse, fino a scadenza del mandato
originario:
• Scuola di specializzazione in Allergologia ed Immunologia Clinica
• Scuola di specializzazione in Anatomia patologica
• Scuola di specializzazione in Audiologia e Foniatria
• Scuola di specializzazione in Chirurgia generale
• Scuola di specializzazione in Chirurgia pediatrica
• Scuola di specializzazione in Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica
• Scuola di specializzazione in Chirurgia toracica
• Scuola di specializzazione in Chirurgia vascolare
• Scuola di specializzazione in Dermatologia e Venereologia
• Scuola di specializzazione in Endocrinologia e Malattie del Metabolismo
• Scuola di specializzazione in Genetica medica
• Scuola di specializzazione in Geriatria
• Scuola di specializzazione in Ginecologia ed Ostetricia
• Scuola di specializzazione in Malattie dell’Apparato cardiovascolare
• Scuola di specializzazione in Malattie dell’Apparato digerente (Gastroenterologia –

denominazione ante D.I. 68/2015)
• Scuola di specializzazione in Malattie dell’Apparato respiratorio
• Scuola di specializzazione in Medicina dello Sport e dell’Esercizio fisico (Medicina dello

sport denominazione ante D.I. 68/2015)
• Scuola di specializzazione in Medicina d’emergenza-urgenza
• Scuola di specializzazione in Medicina interna
• Scuola di specializzazione in Medicina nucleare
• Scuola di specializzazione in Nefrologia
• Scuola di specializzazione in Neurochirurgia
• Scuola di specializzazione in Neurologia
• Scuola di specializzazione in Oftalmologia
• Scuola di specializzazione in Oncologia medica
• Scuola di specializzazione in Ortopedia e Traumatologia
• Scuola di specializzazione in Otorinolaringoiatria
• Scuola di specializzazione in Psichiatria
• Scuola di specializzazione in Radiodiagnostica
• Scuola di specializzazione in Radioterapia
• Scuola di specializzazione in Urologia
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3. di incaricare i Decani dei Consigli delle seguenti Scuole di specializzazione nuovo ordi-
namento per le quali è mutato il SSD specifico della tipologia di procedere con gli adem-
pimenti necessari all’elezione dei Direttori delle scuole stesse:
• Scuola di specializzazione in Patologia clinica e Biochimica clinica
• Scuola di specializzazione in Scienza dell’Alimentazione.

 OGGETTO: Prof. Gerolamo Lanfranchi  - Autorizzazione riduzione carico didattico per 
l’anno accademico 2016-2017 
N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 71/2016 Prot. n. 151141/2016 UOR: Servizio concorsi e 

carriere personale docente 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

− Visto l’articolo 13, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 
382, che recita: “Hanno diritto a richiedere una limitazione dell'attività didattica i professori di 
ruolo che ricoprano la carica di rettore, pro-rettore, preside di facoltà e direttori di diparti-
mento, di presidente di consiglio di corso di laurea, di componente del Consiglio universitario 
nazionale. La limitazione è concessa con provvedimento del Ministro della pubblica istru-
zione e non dispensa dall'obbligo di svolgere il corso ufficiale.”; 

− Visto l’articolo 1, comma 16 della Legge 4 novembre 2005, n. 230, ai sensi del quale: “Resta 
fermo, secondo l'attuale struttura retributiva, il trattamento economico dei professori univer-
sitari articolato secondo il regime prescelto a tempo pieno ovvero a tempo definito. Tale 
trattamento è correlato all'espletamento delle attività scientifiche e all'impegno per le altre 
attività, fissato per il rapporto a tempo pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, di cui 
120 di didattica frontale, e per il rapporto a tempo definito in non meno di 250 ore annue di 
didattica, di cui 80 di didattica frontale. Le ore di didattica frontale possono variare sulla base 
dell'organizzazione didattica e della specificità e della diversità dei settori scientifi-
co-disciplinari e del rapporto docenti-studenti, sulla base di parametri definiti con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Ai professori a tempo pieno è attribuita 
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una eventuale retribuzione aggiuntiva nei limiti delle disponibilità di bilancio, in relazione agli 
impegni ulteriori di attività di ricerca, didattica e gestionale, oggetto di specifico incarico, 
nonché in relazione ai risultati conseguiti, secondo i criteri e le modalità definiti con decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il Ministro dell'economia e 
delle finanze e il Ministro per la funzione pubblica. Per il personale medico universitario, in 
caso di svolgimento delle attività assistenziali per conto del Servizio sanitario nazionale, 
resta fermo lo speciale trattamento aggiuntivo previsto dalle vigenti disposizioni.”; 

− Visto l’articolo 6, comma 7, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, che recita: “Le modalità 
per l'autocertificazione e la verifica dell'effettivo svolgimento della attività didattica e di ser-
vizio agli studenti dei professori e dei ricercatori sono definite con regolamento di ateneo, che 
prevede altresì la differenziazione dei compiti didattici in relazione alle diverse aree scienti-
fico-disciplinari e alla tipologia di insegnamento, nonché in relazione all'assunzione da parte 
del docente di specifici incarichi di responsabilità gestionale o di ricerca. Fatta salva la 
competenza esclusiva delle università a valutare positivamente o negativamente le attività 
dei singoli docenti e ricercatori, l'ANVUR stabilisce criteri oggettivi di verifica dei risultati 
dell'attività' di ricerca ai fini del comma 8.”; 

− Richiamata la delibera rep. 51/2015 del Senato Accademico del 4 maggio 2015 “Compiti 
didattici e affidamenti ai professori e ai ricercatori”; 

− Preso atto della richiesta formulata dal Prof. Gerolamo Lanfranchi in data 11 marzo 2016 di 
riduzione del carico didattico per l’anno accademico 2016/2017, e precisamente che il carico 
didattico sia il seguente: 
o 64 ore (7 CFU) per l’insegnamento di Genetica per il Corso di Laurea Triennale in

Biotecnologie;
o 10 ore (1 CFU) per l’insegnamento di Genetica per la Scuola di Specializzazione in

Genetica clinica;
− Preso atto della delibera della Scuola di Scienze del 23 marzo 2016 che ha approvato la 

richiesta del Prof. Gerolamo Lanfranchi di riduzione del carico didattico per l’anno accade-
mico 2016/2017; 

− Visto l’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi di Padova 
che prevede: “Fermo quanto previsto all’art. 6, comma 2, della Legge 240/2010, i docenti 
impegnati in attività organizzative e gestionali di rilevante complessità, quali i Direttori di 
Dipartimento e i Prorettori, possono chiedere una parziale riduzione, adeguata all’impegno 
istituzionale, del rispettivo carico didattico. 

    L’autorizzazione, che deve essere approvata dal Senato Accademico, viene proposta: 
a) per i Direttori di Dipartimento, dal Consiglio della Scuola in cui il Dipartimento è

raggruppato, previo parere favorevole del Dipartimento stesso;
b) per i Prorettori, dal Rettore.”;

− Considerato che le dimensioni del Dipartimento di Biologia e la complessità organizzativa e 
gestionale che deriva da esse sono tali da configurare la rilevante complessità di cui 
all’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo; 

− Ritenuto pertanto opportuno autorizzare la riduzione del carico didattico, per l’anno acca-
demico 2016/2017, del Prof. Gerolamo Lanfranchi e precisamente che il carico didattico sia il 
seguente: 

a. 64 ore (7 CFU) per l’insegnamento di Genetica per il Corso di Laurea Triennale in
Biotecnologie;

b. 10 ore (1 CFU) per l’insegnamento di Genetica per la Scuola di Specializzazione in
Genetica clinica.

Delibera 
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2. di autorizzare la riduzione del carico didattico del Prof. Gerolamo Lanfranchi, per l’anno
accademico 2016/2017, e precisamente che il carico didattico sia il seguente:

a. 64 ore (7 CFU) per l’insegnamento di Genetica per il Corso di Laurea Triennale in
Biotecnologie;

b. 10 ore (1 CFU) per l’insegnamento di Genetica per la Scuola di Specializzazione in
Genetica clinica.

 OGGETTO: Prof.  Marco Ferrante - Autorizzazione riduzione carico didattico per 
l’anno accademico 2016-2017 
N. o.d.g.: 09/02 Rep. n. 72/2016 Prot. n. 151142/2016 UOR: Servizio concorsi e 

carriere personale docente 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

− Visto l’articolo 13, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 
382, che recita: “Hanno diritto a richiedere una limitazione dell'attività didattica i professori 
di ruolo che ricoprano la carica di rettore, pro-rettore, preside di facoltà e direttori di dipar-
timento, di presidente di consiglio di corso di laurea, di componente del Consiglio univer-
sitario nazionale. La limitazione è concessa con provvedimento del Ministro della pubblica 
istruzione e non dispensa dall'obbligo di svolgere il corso ufficiale.”; 

− Visto l’articolo 1, comma 16 della Legge 4 novembre 2005, n. 230, ai sensi del quale: 
“Resta fermo, secondo l'attuale struttura retributiva, il trattamento economico dei professori 
universitari articolato secondo il regime prescelto a tempo pieno ovvero a tempo definito. 
Tale trattamento è correlato all'espletamento delle attività scientifiche e all'impegno per le 
altre attività, fissato per il rapporto a tempo pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, 
di cui 120 di didattica frontale, e per il rapporto a tempo definito in non meno di 250 ore 
annue di didattica, di cui 80 di didattica frontale. Le ore di didattica frontale possono variare 
sulla base dell'organizzazione didattica e della specificità e della diversità dei settori 
scientifico-disciplinari e del rapporto docenti-studenti, sulla base di parametri definiti con 
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decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Ai professori a tempo 
pieno è attribuita una eventuale retribuzione aggiuntiva nei limiti delle disponibilità di bi-
lancio, in relazione agli impegni ulteriori di attività di ricerca, didattica e gestionale, oggetto 
di specifico incarico, nonché in relazione ai risultati conseguiti, secondo i criteri e le moda-
lità definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la funzione pubblica. Per il personale 
medico universitario, in caso di svolgimento delle attività assistenziali per conto del Servizio 
sanitario nazionale, resta fermo lo speciale trattamento aggiuntivo previsto dalle vigenti 
disposizioni.”; 

− Visto l’articolo 6, comma 7, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, secondo il quale: “Le 
modalità per l'autocertificazione e la verifica dell'effettivo svolgimento della attività didattica 
e di servizio agli studenti dei professori e dei ricercatori sono definite con regolamento di 
ateneo, che prevede altresì la differenziazione dei compiti didattici in relazione alle diverse 
aree scientifico-disciplinari e alla tipologia di insegnamento, nonché in relazione all'as-
sunzione da parte del docente di specifici incarichi di responsabilità gestionale o di ricerca. 
Fatta salva la competenza esclusiva delle università a valutare positivamente o negati-
vamente le attività dei singoli docenti e ricercatori, l'ANVUR stabilisce criteri oggettivi di 
verifica dei risultati dell'attività' di ricerca ai fini del comma 8.”; 

− Richiamata la delibera rep. 51 del Senato Accademico del 4 maggio 2015 “Compiti didattici 
e affidamenti ai professori e ai ricercatori”; 

− Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Matematica del 23 febbraio 2016, 
con la quale si propone la riduzione del carico didattico per l’anno accademico 2016/2017 
del Prof. Marco Ferrante, e precisamente che il carico didattico sia il seguente: 

a. 64 ore (9 CFU) per l’insegnamento di Processi stocastici per il Corso di Laurea in
Scienze statistiche;

b. 30 ore (3 CFU) per l’insegnamento di Matematica con elementi di statistica per il
Corso di Laurea Triennale in Scienze naturali;

− Preso atto della delibera della Scuola di Scienze del 23 marzo 2016, che ha approvato la 
proposta di riduzione del carico didattico del Prof. Marco Ferrante per l’anno accademico 
2016/2017; 

− Visto l’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi di Pa-
dova che prevede: “Fermo quanto previsto all’art. 6, comma 2, della Legge 240/2010, i 
docenti impegnati in attività organizzative e gestionali di rilevante complessità, quali i Di-
rettori di Dipartimento e i Prorettori, possono chiedere una parziale riduzione, adeguata 
all’impegno istituzionale, del rispettivo carico didattico. 
L’autorizzazione, che deve essere approvata dal Senato Accademico, viene proposta: 

a) per i Direttori di Dipartimento, dal Consiglio della Scuola in cui il Dipartimento è
raggruppato, previo parere favorevole del Dipartimento stesso;

b) per i Prorettori, dal Rettore.”;
− Considerato che le dimensioni del Dipartimento di Matematica e la complessità organiz-

zativa e gestionale che deriva da esse sono tali da configurare la rilevante complessità di 
cui all’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo; 

− Ritenuto pertanto opportuno autorizzare la riduzione del carico didattico, per l’anno acca-
demico 2016/2017, del Prof. Marco Ferrante e precisamente che il carico didattico sia il 
seguente: 

a. 64 ore (9 CFU) per l’insegnamento di Processi stocastici per il Corso di Laurea in
Scienze statistiche;

b. 30 ore (3 CFU) per l’insegnamento di Matematica con elementi di statistica  per il
Corso di Laurea Triennale in Scienze naturali.
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Delibera 

1. di autorizzare la riduzione del carico didattico, per l’anno accademico 2016/2017, del Prof.
Marco Ferrante e precisamente che il carico didattico sia il seguente:

a. 64 ore (9 CFU) per l’insegnamento di Processi stocastici per il Corso di Laurea in
Scienze statistiche;

b. 30 ore (3 CFU) per l’insegnamento di Matematica con elementi di statistica per il
Corso di Laurea Triennale in Scienze naturali.

 OGGETTO: Prof.ssa Patrizia Burra - Autorizzazione riduzione carico didattico per 
l’anno accademico 2016-2017 
N. o.d.g.: 09/03 Rep. n. 73/2016 Prot. n. 151143/2016 UOR: Servizio concorsi e 

carriere personale docente 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

− Visto l’articolo 13, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 
382, che recita: “Hanno diritto a richiedere una limitazione dell'attività didattica i professori 
di ruolo che ricoprano la carica di rettore, pro-rettore, preside di facoltà e direttori di dipar-
timento, di presidente di consiglio di corso di laurea, di componente del Consiglio univer-
sitario nazionale. La limitazione è concessa con provvedimento del Ministro della pubblica 
istruzione e non dispensa dall'obbligo di svolgere il corso ufficiale.”; 

− Visto l’articolo 1, comma 16 della Legge 4 novembre 2005, n. 230, il quale dispone: “Resta 
fermo, secondo l'attuale struttura retributiva, il trattamento economico dei professori uni-
versitari articolato secondo il regime prescelto a tempo pieno ovvero a tempo definito. Tale 
trattamento è correlato all'espletamento delle attività scientifiche e all'impegno per le altre 
attività, fissato per il rapporto a tempo pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, di 
cui 120 di didattica frontale, e per il rapporto a tempo definito in non meno di 250 ore annue 
di didattica, di cui 80 di didattica frontale. Le ore di didattica frontale possono variare sulla 
base dell'organizzazione didattica e della specificità e della diversità dei settori scientifi-
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co-disciplinari e del rapporto docenti-studenti, sulla base di parametri definiti con decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Ai professori a tempo pieno è at-
tribuita una eventuale retribuzione aggiuntiva nei limiti delle disponibilità di bilancio, in re-
lazione agli impegni ulteriori di attività di ricerca, didattica e gestionale, oggetto di specifico 
incarico, nonché in relazione ai risultati conseguiti, secondo i criteri e le modalità definiti con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze e il Ministro per la funzione pubblica. Per il personale medico 
universitario, in caso di svolgimento delle attività assistenziali per conto del Servizio sani-
tario nazionale, resta fermo lo speciale trattamento aggiuntivo previsto dalle vigenti dispo-
sizioni.”; 

− Visto l’articolo 6, comma 7, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi del quale: “Le 
modalità per l'autocertificazione e la verifica dell'effettivo svolgimento della attività didattica 
e di servizio agli studenti dei professori e dei ricercatori sono definite con regolamento di 
ateneo, che prevede altresì la differenziazione dei compiti didattici in relazione alle diverse 
aree scientifico-disciplinari e alla tipologia di insegnamento, nonché in relazione all'as-
sunzione da parte del docente di specifici incarichi di responsabilità gestionale o di ricerca. 
Fatta salva la competenza esclusiva delle università a valutare positivamente o negati-
vamente le attività dei singoli docenti e ricercatori, l'ANVUR stabilisce criteri oggettivi di 
verifica dei risultati dell'attività' di ricerca ai fini del comma 8.”; 

− Richiamata la delibera rep. 51 del Senato Accademico del 4 maggio 2015 “Compiti didattici 
e affidamenti ai professori e ai ricercatori”; 

− Visto l’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi di Pa-
dova che prevede: “Fermo quanto previsto all’art. 6, comma 2, della Legge 240/2010, i 
docenti impegnati in attività organizzative e gestionali di rilevante complessità, quali i Di-
rettori di Dipartimento e i Prorettori, possono chiedere una parziale riduzione, adeguata 
all’impegno istituzionale, del rispettivo carico didattico. 

L’autorizzazione, che deve essere approvata dal Senato Accademico, viene proposta: 
a) per i Direttori di Dipartimento, dal Consiglio della Scuola in cui il Dipartimento è

raggruppato, previo parere favorevole del Dipartimento stesso;
b) per i Prorettori, dal Rettore.”;

− Visto il Decreto Rettorale rep. 3230 del 2 ottobre 2015 con il quale la Prof.ssa Patrizia 
Burra, Professore Associato a tempo pieno per il settore scientifico-disciplinare MED/12 - 
Gastroenterologia presso il Dipartimento di Scienze chirurgiche, oncologiche e gastroen-
terologiche, è stata nominata, per l’anno accademico 2015/2016, Prorettore con delega alla 
Formazione post lauream; 

− Preso atto della richiesta della Prof.ssa Patrizia Burra in data 18 aprile 2016 di riduzione, 
per l’anno accademico 2016/2017, del carico didattico a 10 CFU e precisamente a: 

o 3 CFU (24 ore) per il Corso integrato Specialità medico chirurgiche 3 nel Corso di
Laurea in Medicina e chirurgia;

o 4 CFU (32 ore) per il Corso opzionale Aspetti medici del trapianto di fegato nel
Corso di Laurea in Medicina e chirurgia;

o 3 CFU (24 ore) per il Corso di Gastroenterologia 6 nella Scuola di Specializzazione
in Malattie dell’apparato digerente;

− Ritenuto opportuno autorizzare la riduzione del carico didattico della Prof. Patrizia Burra, 
Professore Associato a tempo pieno per il settore scientifico-disciplinare MED/12 - Ga-
stroenterologia presso il Dipartimento di Scienze chirurgiche, oncologiche e gastroente-
rologiche, per l’anno accademico 2016/2017, a 10 CFU e precisamente a: 

o 3 CFU (24 ore) per il Corso integrato Specialità medico chirurgiche 3 nel Corso di
Laurea in Medicina e chirurgia;
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o 4 CFU (32 ore) per il Corso opzionale Aspetti medici del trapianto di fegato nel
Corso di Laurea in Medicina e chirurgia;

o 3 CFU (24 ore) per il Corso di Gastroenterologia 6 nella Scuola di Specializzazione
in Malattie dell’apparato digerente.

Delibera 

1. di autorizzare la riduzione del carico didattico della Prof.ssa Patrizia Burra, Professore
Associato a tempo pieno per il settore scientifico-disciplinare MED/12 - Gastroenterologia
presso il Dipartimento di Scienze chirurgiche, oncologiche e gastroenterologiche, per
l’anno accademico 2016/2017, a 10 CFU e precisamente a:

o 3 CFU (24 ore) per il Corso integrato Specialità medico chirurgiche 3 nel Corso di
Laurea in Medicina e chirurgia;

o 4 CFU (32 ore) per il Corso opzionale Aspetti medici del trapianto di fegato nel
Corso di Laurea in Medicina e chirurgia;

o 3 CFU (24 ore) per il Corso di Gastroenterologia 6 nella Scuola di Specializzazione
in Malattie dell’apparato digerente.

 OGGETTO: Prof. Giulio Vidotto - Autorizzazione riduzione carico didattico per l’anno 
accademico 2016-2017 
N. o.d.g.: 09/04 Rep. n. 74/2016 Prot. n. 151144/2016 UOR: Servizio concorsi e 

carriere personale do-
cente 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Prof. Marco Rossato X 
Prof. Giovanni Antonio Longo X Prof. Mauro Varotto X 
Prof. Carlo Pellegrino X Prof. Enrico Grisan X 
Prof.ssa Francesca Soramel X Prof. Michele Drigo X 
Prof. Stefano Merigliano X Prof.ssa Francesca Vianello X 
Prof. Maurizio Borin X Dott. Andrea Berto X 
Prof. Giulio Vidotto X Dott. Tiziano Bresolin X 
Prof. Giuseppe Amadio X Dott. Giorgio Valandro X 
Prof. Jacopo Bonetto X Sig.ra Anna Azzalin X 
Prof. Guglielmo Weber X Dott. Claudio Bassot X 
Prof. Massimiliano Zattin X Sig. Roberto Barattini X 
Prof.ssa Maria Berica Rasotto X Sig.ra Anna Laura Cortinovis X 
Prof. Antonio Varsori X Sig. Filippo Zamparo X 
Prof. Matteo Longo X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Senato Accademico 

− Visto l’articolo 13, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 
382, che recita: “Hanno diritto a richiedere una limitazione dell'attività didattica i professori 
di ruolo che ricoprano la carica di rettore, pro-rettore, preside di facoltà e direttori di dipar-
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timento, di presidente di consiglio di corso di laurea, di componente del Consiglio univer-
sitario nazionale. La limitazione è concessa con provvedimento del Ministro della pubblica 
istruzione e non dispensa dall'obbligo di svolgere il corso ufficiale.”; 

− Visto l’articolo 1, comma 16 della Legge 4 novembre 2005, n. 230, il quale dispone: “Resta 
fermo, secondo l'attuale struttura retributiva, il trattamento economico dei professori uni-
versitari articolato secondo il regime prescelto a tempo pieno ovvero a tempo definito. Tale 
trattamento è correlato all'espletamento delle attività scientifiche e all'impegno per le altre 
attività, fissato per il rapporto a tempo pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, di 
cui 120 di didattica frontale, e per il rapporto a tempo definito in non meno di 250 ore annue 
di didattica, di cui 80 di didattica frontale. Le ore di didattica frontale possono variare sulla 
base dell'organizzazione didattica e della specificità e della diversità dei settori scientifi-
co-disciplinari e del rapporto docenti-studenti, sulla base di parametri definiti con decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Ai professori a tempo pieno è at-
tribuita una eventuale retribuzione aggiuntiva nei limiti delle disponibilità di bilancio, in re-
lazione agli impegni ulteriori di attività di ricerca, didattica e gestionale, oggetto di specifico 
incarico, nonché in relazione ai risultati conseguiti, secondo i criteri e le modalità definiti con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze e il Ministro per la funzione pubblica. Per il personale medico 
universitario, in caso di svolgimento delle attività assistenziali per conto del Servizio sani-
tario nazionale, resta fermo lo speciale trattamento aggiuntivo previsto dalle vigenti dispo-
sizioni.”; 

− Visto l’articolo 6, comma 7, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi del quale: “Le 
modalità per l'autocertificazione e la verifica dell'effettivo svolgimento della attività didattica 
e di servizio agli studenti dei professori e dei ricercatori sono definite con regolamento di 
ateneo, che prevede altresì la differenziazione dei compiti didattici in relazione alle diverse 
aree scientifico-disciplinari e alla tipologia di insegnamento, nonché in relazione all'as-
sunzione da parte del docente di specifici incarichi di responsabilità gestionale o di ricerca. 
Fatta salva la competenza esclusiva delle università a valutare positivamente o negati-
vamente le attività dei singoli docenti e ricercatori, l'ANVUR stabilisce criteri oggettivi di 
verifica dei risultati dell'attività' di ricerca ai fini del comma 8.”; 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 51 del 4 maggio 2015 “Compiti didattici 
e affidamenti ai professori e ai ricercatori”; 

− Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Psicologia generale in data 23 
marzo 2016, con la quale si propone la riduzione del carico didattico, per l’anno accade-
mico 2016/2017, del Prof. Giulio Vidotto e precisamente che il carico didattico sia il se-
guente: 

a. 42 ore (6 CFU) per l’insegnamento di Disegni di ricerca e analisi dei dati in psico-
logia clinica per il Corso di Laurea magistrale in Psicologia clinica;

b. 42 ore (6 CFU) per l’insegnamento di Statistics for brain and cognitive sciences per
il Corso di Laurea magistrale in Cognitive neuroscience and clinical neuropsycho-
logy;

c. 8 ore (1 CFU) per l’insegnamento di Psicometria per la Scuola di specializzazione
Psichiatria.

− Richiamata la delibera della Scuola di Psicologia nella seduta del 23 marzo 2016 che ha 
approvato la proposta di riduzione del carico didattico del Prof. Giulio Vidotto per l’anno 
accademico 2016/2017; 

− Visto l’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi di Pa-
dova che prevede: “Fermo quanto previsto all’art. 6, comma 2, della Legge 240/2010, i 
docenti impegnati in attività organizzative e gestionali di rilevante complessità, quali i Di-



Verbale n. 10/2016 
Adunanza del Senato Accademico del 03/05/2016 

pag. 40 di 40 
 

rettori di Dipartimento e i Prorettori, possono chiedere una parziale riduzione, adeguata 
all’impegno istituzionale, del rispettivo carico didattico. 

L’autorizzazione, che deve essere approvata dal Senato Accademico, viene proposta: 
a) per i Direttori di Dipartimento, dal Consiglio della Scuola in cui il Dipartimento è

raggruppato, previo parere favorevole del Dipartimento stesso;
b) per i Prorettori, dal Rettore.”;

− Considerato che le dimensioni del Dipartimento di Psicologia generale e la complessità 
organizzativa e gestionale che deriva da esse sono tali da configurare la rilevante com-
plessità di cui all’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo; 

− Ritenuto pertanto opportuno autorizzare la riduzione del carico didattico, per l’anno acca-
demico 2016/2017, del Prof. Giulio Vidotto e precisamente che il carico didattico sia il 
seguente: 

a. 42 ore (6 CFU) per l’insegnamento di Disegni di ricerca e analisi dei dati in psico-
logia clinica per il Corso di Laurea magistrale in Psicologia clinica;

b. 42 ore (6 CFU) per l’insegnamento di Statistics for brain and cognitive sciences per
il Corso di Laurea magistrale in Cognitive neuroscience and clinical neuropsycho-
logy;

c. 8 ore (1 CFU) per l’insegnamento di Psicometria per la Scuola di specializzazione
Psichiatria.

Delibera 

2. di autorizzare la riduzione del carico didattico, per l’anno accademico 2016/2017, del Prof.
Giulio Vidotto e precisamente che il carico didattico sia il seguente:

a. 42 ore (6 CFU) per l’insegnamento di Disegni di ricerca e analisi dei dati in psico-
logia clinica per il Corso di Laurea magistrale in Psicologia clinica;

b. 42 ore (6 CFU) per l’insegnamento di Statistics for brain and cognitive sciences per
il Corso di Laurea magistrale in Cognitive neuroscience and clinical neuropsycho-
logy;

c. 8 ore (1 CFU) per l’insegnamento di Psicometria per la Scuola di specializzazione
Psichiatria.

Alle ore 18:40, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, il Rettore 
Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale che viene 
sottoposto al Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del  07 giugno 2016. 
Le delibere vengono lette e approvate seduta stante. 
Il Senato Accademico il giorno 07 giugno 2016 alle ore 14:40 approva. 

Il Segretario Il Presidente 

Dott.ssa Emanuela Ometto Prof. Rosario Rizzuto F.to F.to
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